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La storia vera della cinghiale Loully 
C’erano una volta dei cacciatori e, fedeli alle loro abitudini, davano da 
mangiare del mais ai cinghiali fuori dalla stagione della caccia. È facile 
indovinare perchè …!

Eppure sopraggiunse un evento impensabile. Impensabile, impalpabile 
e reale.
Una femmina cinghiale più ardita degli altri ha fi nito per affezionarsi a 
questi uomini che le davano da mangiare. Era affettuosa, si avvicinava 
a loro e ne apprezzava le carezze e la compagnia. Li aspettava nella 
foresta e li riconosceva grugnendo di piacere quando arrivavano.
Chiunque ha conosciuto un momento di questo tipo con un animale 
selvatico può immaginare quello che provavano i cacciatori! Si 
chiedevano chi di loro sarebbe riuscito a sparare su Loully ! I loro cuori 
cominciavano fi nalmente ad esprimersi. Loully non era più un pezzo di 
carne su quattro zampe …. Improvvisamente rappresentava un altro 
valore. Fortunatamente o sfortunatamente i cacciatori non dovettero 
fare questa scelta di coscienza. Non vedendola più, l’hanno cercata e 
trovata morta con i suoi piccoli in fondo ad un  burrone. Non si saprà 
mai per quali motivi era scivolata in quel punto preciso.
Da anni andiamo lottando per la causa animale senza troppe speranze 
quanto alla natura avida di certi esseri umani. Ed ecco che una Loully 
può cambiare le cose ridandoci speranza.
Auguriamoci che ci siano ancora tante Loully non solo nella natura, ma 
anche e soprattutto nei laboratori affi nchè poco a poco gli istinti più 
primitivi si trasformino in sentimenti più nobili. GRAZIE LOULLY.

Sylvie Benoît

Condivido pienamente la violenta reazione di Brigitte Bardot contro 
Frédéric Mitterrand, che ha qualificato « ministro dell’incultura », 
dopo l’annuncio dell’iscrizione della tauromachia nell’inventa-
rio del patrimonio immateriale della Francia. Penso che oltre alla 
sua vergognosa ignoranza in materia, il ministro Mitterrand abbia 
soprattutto voluto rendersi interessante. Ma cosa pensare dei suoi 
superiori, che hanno lasciato perpetrare questa inetta ignominia 
dopo averlo promosso ministro della cultura? 
Non è veramente una sorpresa, se si pensa che già da tempo, alla 
stregua del Primo Ministro, diversi ministri e collaboratori del presi-
dente Sarkozy sono aficionados ufficiali delle corride.
Questa scelta del presidente Sarkozy è particolarmente curiosa in 
quanto questa barbarie giunta verso secolo XV in Spagna, era stata 
immediatamente condannata da Papa Pio V, che la vietò senza ap-
pello, pena la scomunicazione. Fino a quando Papa Clemente VIII la 
riabilitò con una bolla papale che ne vantava i benefici, soprattutto 
per i militari equestri che in tal modo si allenavano nell’uso delle 
armi e dunque si preparavano meglio alla guerra. Da allora questa 
barbarie è stata incessantemente perpetrata nel silenzio assordan-
te dei Papi successivi.

Liliane Moret

Marzo 2011

Pollame – Determinazione del sesso nell’uovo
Allorchè è assolutamente inutile per gli allevamenti di galline da uova o per 
ingrassamento del pollame, ogni anno centinaia di milioni di pulcini maschi 
sono avvelenati con gas o stritolati vivi non appena fuoriusciti dall’uovo. 
Soltanto in Svizzera, 2,6 milioni di pul-
cini maschi sono uccisi ogni anno.
Alcuni veterinari dell’Università di 
Leipzig (DE) hanno messo a punto 
un metodo che consente di deter-
minare il sesso dell’animale fin dall’ot-
tavo giorno di incubazione, in base al 
tasso di estrogeni presenti nel guscio 
dell’uovo. Questo nuovo procedimen-
to potrebbe mettere un punto finale al 
massacro dei pulcini. A termine, l’utilizzazione della spettroscopia dovreb-
be addirittura consentire di determinare il sesso dell’animale a partire dalla 
prima giornata di incubazione. Sarebbe pertanto possibile immettere sul 
mercato alimentare le uova «maschio» non incubate.

Produzione di foie gras in Belgio: 
Un pò meno peggio
Le nuove norme belghe (terzo più grosso consumatore di foie 
gras nell’UE) in materia di detenzione di anatre per la produ-
zione di foie gras sono entrate in vigore il 1° gennaio 2011. Con 
il nuovo decreto reale dell’SPF Sanità pubblica, le gabbie in-
dividuali hanno dovuto essere sostituite con gabbie collettive. 

La vita di un’anatra destinata alla produzione di foie gras si ar-
ticola in diverse fasi. All’età di 11-12 settimane, le anatre erano 
introdotte in un locale di ingozzamento e mantenute per 14 
giorni in piccole gabbie individuali di 900 cm2. Le nuove rego-
le impongono gabbie collettive atte a contenere 
almeno tre anatre e di una superficie al suolo di 
almeno 1200 cm2 per ogni anatra.
Malgrado tutto, queste nuove disposizioni 
non disciplinano l’ingozzamento in sè, che 
rimane un atto di crudeltà legale inflitto ad 
un animale.

La Francia ha prodotto 18’900 tonnellate di 
foie gras nel 2009, l’Ungheria 2’550, la Bulgaria 
2’300, la Spagna 830 ed il Belgio 23 tonnellate. 

Il 22 aprile 2011, il Ministro francese della cultura ha annunciato 
l’iscrizione della corrida nel « Patrimonio immateriale della 
Francia », primo paese al mondo ad assumere questa decisione.
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Animals’angels – stiamo dalla 
parte degli animali
Animals’angels è un’associazione di pubblica utilità 
finanziata esclusivamente da doni e lasciti. L’obiettivo 
mirato dall’associazione è l’abolizione dei trasporti di 
animali vivi. È attiva sul piano internazionale, in Germa-
nia, Francia, Spagna, Portogallo, Grecia, Polonia, Russia, 
Bielorussia, Australia, e lavora in stretta collaborazione 
con i servizi di polizia, dogana, uffici veterinari, ministe-
ri ed enti pubblici.

È membro della WSPA, - società mondiale per la prote-
zione degli animali -  e dal 2005, come unica associazio-
ne indipendente, membro dell’»Advisory Group on the 
Food Chain and Animal and Plant Health « dell’Unione 
europea.
Informazioni : www.animals-angels.de

Petizione - STOP al trasporto degli animali su 
lunghe distanze
Ogni anno, milioni di animali vivi destinati all’ingrassamento ed al macello 
sono trasportati sulle strade europee in condizioni inaccettabili. È così che 
cavalli crollano stremati, pecore muoiono di sete, maiali muoiono per via di 
un caldo soffocante o di un freddo intenso. Quello che è più scandaloso è che 
la legislazione europea autorizzi il trasporto di questi animali per diversi 
giorni consecutivi. 

Dalle investigazioni che Animals-Angels ha portato avanti negli ultimi dieci anni 
emerge che i trasporti di lunga durata non possono essere migliorati. Calore 
opprimente, freddo glaciale, intasamenti, strade in cattivo stato ed impossibilità 
di prendersi cura degli animali sono problemi inevitabilmente inerenti a questo 
tipo di trasporto.  Pertanto gli animali hanno fame, sete e sono spesso stressati. 
Gli animali non sono fatti, nè fisicamente nè psichicamente, per sopportare di 
essere trasportati per migliaia di kilometri.

Questo deve cambiare.
Gli animali destinati all’ingrassamento ed al macello non devono essere trasportati 

per oltre 8 ore. Abbiamo bisogno del vostro aiuto.

Firmate la petizione on-line : www.8hours.eu

Perchè 8hours?
Nel 2002, il Comitato scientifico della Commissione europea per la Salute 
Animale e la Protezione Animale ha pubblicato un rapporto sul «Benessere 
animale durante il trasporto». Questo rapporto è giunto alla conclusione che il 
trasporto degli animali deve essere il più breve possibile. Tuttavia questa rac-
comandazione non si riflette attualmente nella legislazione.

In virtù della legislazione vigente, trasportare animali per diversi giorni è accet-
tabile se gli vengono offerti riposo, cibo ed acqua. Riteniamo che questa situa-
zione sia inaccettabile e non possa perdurare. Già da tempo le organizzazioni 
che militano contro la crudeltà nei confronti degli animali, come pure i citta-
dini ed i responsabili politici coinvolti, chiedono che sia trovata una soluzione 
affinchè gli animali da macello non viaggino per più di otto ore.

L’obiettivo di « 8hours - Stop al trasporto degli animali su lunghe distanze « è 
raccogliere un milione di firme per ottenere un miglioramento significativo del 
trasporto di animali.

Con le nostre firme chiediamo agli Stati membri dell’UE 
di imporre una durata massima di 8 ore per il trasporto 
degli animali.

Anche se il nostro paese non fa parte dell’UE, le firme pro-
venienti dalla Svizzera sono importanti e sono raccolte su 
richiesta di Animals’Angel.

Dan Jørgensen, Membro del Parlamento social-democratico 
danese 

Fin dall’inizio del suo mandato in seno al Parlamento europeo, 
Dan Jørgensen milita senza tregua per la fine dei trasporti degli animali vivi su 
lunghe distanze. È  vice-presidente del Gruppo del Parlamento europeo sul 
benessere e la tutela degli animali.



Merci de nous communiquer vos 
changements d’adresse
En cas de mauvais adressage, les retours de journaux nous 
sont facturés Fr 2.- par la poste.
Lors d’un changement d’adresse, merci de nous communiquer 
vos nouvelles coordonnées en nous renvoyant le bulletin ci-des-
sous ou en appelant le bureau de la Ligue.

LSCV, CP 148, 1226 Thônex
T : 022 349 73 37    F : 022 349 18 54    admin@lscv.ch

Nom :

Prénom :

.................................................................................................................................

Ancienne adresse

Rue :

N°

NPA :

Localité :

.................................................................................................................................

Nouvelle adresse

Rue :

N°

NPA :

Localité :

Veuillez mentionner votre adresse mail si vous souhaitez être 
informé des actions de la Ligue. E-mail :

Bitte teilen Sie uns Ihre 
Adressänderung mit 
Bei falschen Adressen verrechnet die Post jeweils Fr. 2.- für 
die Rücksendung. 
Bitte teilen Sie uns bei einer Adressänderung Ihre neuen Koor-
dinaten mit, indem Sie die unten stehenden Angaben ausfüllen 
oder das Büro der Liga anrufen. 

LSCV, Postfach 148, 1226 Thônex
T : 022 349 73 37    F : 022 349 18 54    admin@lscv.ch

Name :

Vorname :

.................................................................................................................................

Alte Adresse

Strasse :

Nr.: 

Postleitzahl :

Ort :

.................................................................................................................................

Neue Adresse

Strasse :

Nr.: 

Postleitzahl :

Ort :

Teilen Sie uns auch Ihre E-Mail-Adresse mit, wenn wir Sie über 
die Aktionen der Liga auf dem Laufenden halten sollen. E-Mail :

Comunicateci i vostri cambiamenti di indirizzo
In caso di invio ad indirizzi inesatti, la posta ci fattura Fr 2.- per rinviarci i giornali. In caso di cambiamento di indirizzo, vin invitiamo 
cortesemente a comunicarci i nuovi dati rinviandoci il tagliando qui appresso o telefonando all’ufficio della Lega. 
LSCV, CP 148, 1226 Thônex - T : 022 349 73 37    F : 022 349 18 54    admin@lscv.ch

Cognome :

Nome :

Vecchio indirizzo

Via :

N°

NPA :

Città :

Nuovo indirizzo

Via :

N°

NPA :

Città :

Vogliate indicare il vostro indirizzo elettronico se desiderate 
essere informati delle azioni della Lega. E-mail :


